
 

Attenzione: tra le percentuali contrassegnate con la dicitura “Perc. compensazione agricoltura” mancano 4% e 

10%  perché già presenti tra le aliquote ordinarie. 
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Come si predispone una fattura elettronica nei confronti di operatori/consumatori finali stranieri privi di 

identificativo fiscale italiano tramite la procedura disponibile sul portale ”Fatture e corrispettivi” e il software 

stand alone dato che viene richiesta obbligatoriamente l’indicazione del codice fiscale o della partita Iva?  

 

Risposta 

L’operatore IVA italiano può scegliere di emettere verso un cliente estero (comunitario o extracomunitario) sia 

soggetto business che consumatore finale, una fattura elettronica (in tal caso non sarà necessario trasmettere i dati 

di tale fattura tramite l’esterometro).  

La fattura elettronica predisposta deve riportare: 

 nel campo Codice destinatario il 7 caratteri “XXXXXXX” 

 nella sezione 1.4.1.1 “IdFiscaleIVA” del blocco 1.4 “Cessionario/Committente”, rispettivamente: 

 nel campo 1.4.1.1.1 “IdPaese” il codice Paese estero (diverso da IT e espresso secondo lo standard ISO 3166-

1 alpha-2 code);  

 nel campo 1.4.1.1.2 “IdCodice” un valore alfanumerico identificativo della controparte (fino ad un massimo 

di 28 caratteri alfanumerici su cui il SdI non effettua controlli di validità);  

 se il cliente è un soggetto consumatore finale estero, compilare anche il campo 1.4.1.2 “CodiceFiscale” con il 

medesimo valore riportato nel campo  “IdCodice”. 

Infine, per indicare in fattura l’indirizzo estero del cliente bisognerà selezionare la nazione di appartenenza (e così 

non sarà necessario compilare la Provincia) e il campo CAP andrà compilato con il valore generico 00000. Si 

potrà utilizzare l’indirizzo per indicare il CAP straniero. 
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Nell’ambito di società che intrattengono rapporti commerciali con paesi al di fuori della zona Euro è comune l’uso 

di indicare in fattura gli importi in valuta estera (ad es. USD), anche nei confronti di alcuni soggetti stabiliti in 

Italia ma facenti parte di gruppi multinazionali, specificando - come normativamente richiesto - l’imponibile e 

l’IVA anche in Euro. In considerazione del fatto che, in base alle specifiche tecniche, il campo 2.1.1.2   <Divisa>, 

recante il “tipo di valuta utilizzata per l'indicazione degli importi”, può essere valorizzato (con una sola 

occorrenza) non solo con “EUR” ma anche con valute diverse, si chiede se, ai fini della compilazione di una e-

fattura, sia possibile indicare nelle singole righe (e, in particolare, nei campi 2.2.1.9 <PrezzoUnitario>, 2.2.1.11 

<PrezzoTotale>, 2.2.2.5. <Imponibile> e 2.2.2.6 <imposta>) i valori espressi in valuta Estera, inserendo il relativo 

contro-valore in Euro nei campi opzionali (ad esempio nel blocco Blocco 2.2.1.3 <CodiceArticolo> ovvero nel 

Blocco 2.2.1.16 <AltriDatiGestionali>). 

 

Risposta 

Nel tracciato xml della fattura elettronica (B2B/C, come in quello FATTURAZIONE ELETTRONICAPA) 

all’interno della sezione 2.1 <DatiGenerali> della fattura, va obbligatoriamente valorizzato il campo 2.1.1.2 

<Divisa>. 

2   <FatturaElettronicaBody>   

Il blocco ha molteplicità pari a 1 nel 

caso di fattura singola; nel caso di 

lotto di fatture, si ripete per ogni 

fattura componente il lotto stesso 

  <1.N> 

  2.1   <DatiGenerali>   

Blocco sempre obbligatorio 

contenente i dati generali della 

fattura e quelli degli eventuali 

documenti correlati 

  <1.1> 

  2.1.1   <DatiGeneraliDocumento>   

Blocco sempre obbligatorio 

contenente i dati generali della 

fattura 

  <1.1> 

  

2.1.1.1   <TipoDocumento> xs:string Ttipologia di documento 

valori ammessi: 

vedi codifiche in 

calce al documento 

<1.1> 

  

2.1.1.2   <Divisa> xs:string 

Codice (espresso secondo lo standard 

ISO 4217 alpha-3:2001) della valuta 

utilizzata per l'indicazione degli 

importi 

il codice deve essere 

compreso tra quelli 

consentiti dallo 

standard ISO 4217 

alpha-3:201, ad 

esempio: [EUR], 

[USD], [GBP], [CZK], 

[...] 

<1.1> 

 

L'art. 21, comma 2, lettera l) del d.P.R. n. 633/72 specifica che "l) aliquota, ammontare dell'imposta e 

dell'imponibile con arrotondamento al centesimo di euro". 

Conseguentemente, se la fattura è emessa da soggetti residenti o stabiliti il codice da inserire nel campo <Divisa> 

deve essere obbligatoriamente “EUR”.  

Va da se che i valori da riportare nelle singole righe dei <DatiRiepilogo> e, in particolare, nei campi 2.2.2.5 

<ImponibileImporto> e 2.2.2.6 <Imposta> devono essere coerenti con la divisa indicata (nel caso di fattura 

nazionali, abbiamo detto euro). 

  2.2.2   <DatiRiepilogo>   

Blocco obbligatorio, gli elementi informativi 

che lo compongono riepilogano le 

informazioni di dettaglio, aggregandole per 

aliquota IVA distinta oppure per aliquota IVA 

nulla e <Natura> distinta oppure, a parità di 

questi elementi, per valore distinto di 

  <1.N> 



<Esigbilità> 

  

2.2.2.1   <AliquotaIVA> xs:decimal Aliquota (%) IVA 

formato 

numerico; i 

decimali 

vanno 

separati 

dall'intero 

con il 

carattere  '.' 

(punto) 

<1.1> 

  2.2.2.2   <Natura> xs:string 

L'elemento serve per indicare il motivo 

(Natura dell'operazione) per il quale 

l'emittente della fattura non indica aliquota 

IVA  

valori 

ammessi: 

vedi 

codifiche in 

calce al 

documento 

<0.1> 

  

2.2.2.3   <SpeseAccessorie> xs:decimal 

Riepilogo degli importi di spese accessorie 

indicate nelle righe di dettaglio 

(<TipoCessionePrestazione> =  'AC'), tale 

importo rappresenta una parte 

dell'ammontare contenuto nell'elemento 

2.2.2.5 <ImponibileImporto> 

formato 

numerico; i 

decimali 

vanno 

separati 

dall'intero 

con il 

carattere  '.' 

(punto) 

<0.1> 

  2.2.2.4   <Arrotondamento> xs:decimal 

Importo dell'arrotondamento eventualmente 

applicato alle somme dei dati di dettaglio per 

riportarle al centesimo di euro, come 

espresse nell'elemento 2.2.2.5 

<ImponibileImporto>  

formato 

numerico; i 

decimali 

vanno 

separati 

dall'intero 

con il 

carattere  '.' 

(punto) 

<0.1> 

  

2.2.2.5   <ImponibileImporto> xs:decimal 

Questo valore rappresenta: 

la base imponibile, se il riepilogo riguarda 

operazioni soggette ad IVA; 

l'ammontare degli importi, se il riepilogo 

riguarda le operazioni per le quali l'IVA non 

deve essere esposta (elemento informativo 

2.2.2.2 <Natura> valorizzato) 

formato 

numerico; i 

decimali 

vanno 

separati 

dall'intero 

con il 

carattere  '.' 

(punto) 

<1.1> 

  

2.2.2.6   <Imposta> xs:decimal 
Imposta risultante dall'applicazione 

dell'aliquota IVA all'imponibile 

formato 

numerico; i 

decimali 

vanno 

separati 

dall'intero 

con il 

carattere  '.' 

(punto) 

<1.1> 

 



Se si volesse inserire nell’XML, per fini gestionali, l’indicazione della controvaluta si potrebbero usare 

alternativamente: 

 i campi opzionali del blocco  2.2.1.3 <CodiceArticolo> (il campo <CodiceTipo> si userà per l’indicazione 

della divisa secondo lo standard ISO 4217 alpha-3:201 e il campo <CodiceValore> si userà per riportare 

l’importo nella divisa indicata) 

  

2.2.1.3   <CodiceArticolo> xs:normalizedString 

Eventuale codifica dell'articolo (la molteplicità N del blocco 

consente di gestire la presenza di più codifiche per la 

medesima riga) 

  <0.N> 

  2.2.1.3.1   <CodiceTipo> xs:normalizedString 
Indica la tipologia di codice articolo (per esempio, TARIC, CPV, 

EAN, SSC, ...)   

formato 

alfanumerico 
<1.1> 

  2.2.1.3.2   <CodiceValore> xs:normalizedString 

Indica il valore del codice articolo corrispondente alla 

tipologia riportata nell'elemento informativo 2.2.1.3.1 

<CodiceTipo> 

formato 

alfanumerico 
<1.1> 

 

 oppure i campi opzionali della sezione 2.2.1.16 <AltriDatiGestionali> 

  

2.2.1.16   <AltriDatiGestionali>   

Blocco che consente di agli utenti di inserire, con 

riferimento ad una linea di dettaglio, informazioni utili 

ai fini amministrativi, gestionali etc. 

  <0.N> 

  2.2.1.16.1   <TipoDato> xs:normalizedString Codice che identifica la tipologia di informazione 
formato 

alfanumerico 
<1.1> 

  2.2.1.16.2   <RiferimentoTesto> xs:normalizedString 

Elemento informativo in cui inserire un valore 

alfanumerico riferito alla tipologia di informazione di 

cui all'elemento informativo 2.2.1.16.1 

formato 

alfanumerico 
<0.1> 

  2.2.1.16.3   <RiferimentoNumero> xs:decimal 

Elemento informativo in cui inserire un valore 

numerico riferito alla tipologia di informazione di cui 

all'elemento informativo 2.2.1.16.1 

formato 

numerico; i 

decimali 

vanno 

separati 

dall'intero con 

il carattere  '.' 

(punto) 

<0.1> 

  2.2.1.16.4   <RiferimentoData> xs:normalizedString 

Elemento informativo in cui inserire una data riferita 

alla tipologia di informazione di cui all'elemento 

informativo 2.2.1.16.1 

formato ISO 

8601:2004, 

con 

la  precisione 

seguente:   Y

YYY-MM-DD 

<0.1> 

 

Infine, è anche possibile valorizzare il campo “Divisa” con una valuta diversa da Euro ma, per rispettare il dettato 

normativo dell’art. 21 del d.P.R. n. 633/72: 

 l’operatore dovrà specificare in fattura (anche nei campi descrittivi) che gli importi dell’imponibile e dell’IVA 

delle singole righe e dei dati di riepilogo sono in Euro e solo l’importo totale della fattura (che il SdI non 

controlla) si intenderà in valuta estera. 

 gli importi delle singole righe dei <DatiRiepilogo> e, in particolare, dei campi 2.2.2.5 

<ImponibileImporto> e 2.2.2.6 <Imposta> saranno considerati dall’Agenzia delle Entrate in Euro; 
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